         REVISIONE DEL PIANO SPAZIALE NAZIONALE 1990/1994


               RELATIVAMENTE AL PROGETTO SAN MARCO


         - NOMINA DELLA COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE -


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTE le  proprie deliberazioni in data 24 maggio 1990 e 30 luglio


1991 riguardanti  il progetto  San  Marco  ed  il  Piano  Spaziale


Nazionale per il quinquennio 1990-1994;





VISTO il  verbale della  riunione fra  rappresentanti della NASA e


dell'Università di  Roma "La  Sapienza" svoltasi  in data 24 marzo


1993,  nella   quale  è   stata  comunicata   dalla  NASA  la  non


disponibilità, per  decisione del  Dipartimento di    Stato,    al


trasferimento  di  tecnologie  inerenti  al vettore Scout;





VISTA la propria deliberazione in data 13 luglio 1993 con la quale


si è  provveduto  alla  temporanea  sospensione  della  richiamata


deliberazione del 24 maggio 1990;





VISTA  la  nota  del  Ministro  dell'Università  e  della  Ricerca


Scientifica e  Tecnologica in  data 29  luglio 1993,  in cui viene


espressa  e  motivata  la  necessità  di  una  nuova  analisi  del


programma al fine di tener conto sia delle mutate situazioni sotto


i profili   tecnico,  economico  e politico, sia  della  necessità


di meglio  definire la  responsabilità ed  i rapporti fra  Agenzia


Spaziale Italiana,  Università di Roma "La Sapienza"  ed industria


spaziale nazionale;





CONSIDERATO l'interesse  del  Paese  alla  piena  acquisizione  di


un'autonoma capacita di lancio di piccoli satelliti;





TENUTO conto  della possibilità  di avvalersi sia delle competenze


scientifiche e  dell'esperienza acquisite  dall'Università di Roma


"La  Sapienza",   sia  delle   capacità  maturate   dall'industria


nazionale attraverso  la partecipazione a programmi internazionali


nel campo  della propulsione  e dei sistemi di trasporto spaziale,


sia, ove necessario,  delle  opportune  collaborazioni  con  altri


Paesi;





UDITA la  relazione del  Ministro dell'Università  e della Ricerca


Scientifica e Tecnologica;





CONDIVISA  l'opportunità    di    costituire    una    Commissione


incaricata di  approfondire gli  aspetti tecnico-economici e delle


collaborazioni  internazionali  connesse  alla  realizzazione  del


progetto;





SU  PROPOSTA   del  Ministro   dell'Università  e   della  Ricerca


Scientifica e Tecnologica;





                         D E L I B E R A


                                 


1. E' nominata una Commissione di esperti costituita da:





   - Avv. Sergio RISTUCCIA, Presidente


   - Min. Plen. Alessandro MINUTO RIZZO


   - Prof. Francesco CARASSA


   - Dott. Gianfilippo CUNEO





2. A tale Commissione è assegnato il compito di:





     -  stimare  l'entità  del  mercato  prevedibile  per  piccoli


     satelliti,   con ùriferimento    ad    orbite    equatoriali,


     inclinate e  polari, in  termini di  prestazioni attese  e di


     costi di lancio associati;





    -  valutare   la   corrispondente   necessità    di    vettori


     articolata per  classi  di  capacità  di  carico  pagante  in


     rapporto ai  costi e  le opportunità di una presenza italiana


     nei segmenti di mercato aperti  o comunque accessibili;





    - precisare  l'importanza  di conseguire una capacità autonoma


     di realizzazione  dei vettori  e di  esercizio della  base di


     lancio e dei relativi servizi;





    -  verificare      i    possibili    contenuti    di  alleanze


     internazionali  a   livello  industriale  e  di  Agenzie,  in


     particolare   con   riferimento   alle   collaborazioni   con


     l'industria  americana  per  i  vettori  e  con  la  Francia,


     eventualmente in  connessione con  l'ESA,   per  la  base  di


     lancio;





    -  identificare per  quanto possibile  tempi e  costi  per  la


     realizzazione   degli   obiettivi   individuati,  ivi inclusa


     l'indicazione delle   più   opportune   modalità operative  e


     contrattuali per   la   realizzazione  del progetto, comunque


     tali da  assicurare l'apporto  dei diversi soggetti nazionali


     in grado  di contribuire  all'iniziativa e,  soprattutto,  la


     chiarezza   delle responsabilità  e la definizione di termini


     certi  per   entità  e  tempi  di  erogazione  delle  risorse


     finanziarie pubbliche da impegnare;





    -  verificare   modalità   e   condizioni   per   un  efficace


     coinvolgimento,     fin  dalla   prima  fase   del  progetto,


     dell'Università di  Roma "La  Sapienza" e  delle imprese  del


     settore.





3. La  Commissione  terminerà  i  propri  lavori  entro  60 giorni


   dal suo insediamento.





4. Entro  i  60  giorni  successivi  alla  ricezione  del rapporto


   della Commissione  il Ministro  dell'Università e della Ricerca


   Scientifica e  Tecnologica, di  concerto, per  quanto di   loro


   competenza,  con i Ministri degli Affari Esteri,  della  Difesa


   e     dell'Industria,     del  Commercio   e  dell'Artigianato,


   presenterà al  CIPE  una  proposta  relativa  al  programma  in


   oggetto.





5. Le   funzioni   di   segreteria  della   Commissione    saranno


   assicurate   dal   Ministero dell'Università  e  della  Ricerca


   Scientifica e Tecnologica.





6. Entità  e modalità  di  copertura  della  spesa  necessaria  ad


   assicurare   il   funzionamento   della    Commissione  saranno


   determinate,   con   proprio    provvedimento,    dal  Ministro


   dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica.











Roma, 3 agosto 1993











                                                                  


           IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                                  


           (Prof. Luigi Spaventa)


